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2.391.576 tonnellate di merci, pari a + 2% rispetto al 2017, a conferma del trend
positivo degli ultimi anni per questa tipologia di traffico

23 Marzo 2019 - Ancona - Il porto di Ancona si conferma protagonista del traffico delle autostrade

del mare del mare Adriatico: 2.391.576 tonnellate di merci, pari a + 2% rispetto al 2017, a conferma

del trend positivo degli ultimi anni per questa tipologia di traffico. Da sottolineare che ad un

numero stabile di tir e trailer, transitati nello scalo (147.650, circa mille mezzi in meno rispetto al

2017), corrisponde un aumento delle merci trasportate: un segno del costante processo

organizzativo della catena logistica che ottimizza il carico e il numero dei mezzi circolanti. Nel 2018

sono state 2.465 le toccate delle navi traghetto rispetto alle 2.430 del 2017.

Il 78% di questo traffico è diretto o proveniente dalla Grecia (1.869.496 tonnellate di merci, 118.587

tir e semirimorchi) in particolare dai porti di Igoumenitsa e Patrasso, collegati ogni giorno, tutto

l’anno, allo scalo dorico.

Molto dinamica la linea Ancona-Durazzo, principale scalo albanese. Il traffico cresce del 49%

(436.330 tonnellate nel 2018, 22.241 tir e semirimorchi), effetto della messa in servizio di un nuovo

traghetto con maggiore capacità di stiva, e rappresenta ben il 18% del traffico totale delle

autostrade del mare del porto di Ancona. 

Le linee con il porto di Spalato, in Croazia, nel 2018 hanno trasportato 83.957 tonnellate di merce,

un calo del 16% a cui corrisponde la flessione del transito di mezzi commerciali a 6.734 (-12%). Un

fenomeno che va interpretato anche nel miglioramento infrastrutturale compiuto nella penisola

balcanica con il completamento della rete autostradale e la sua interconnessione con i Paesi dell’est

e nord Europa.

I passeggeri che sono transitati dal porto di Ancona, nel 2018, sono stati 1.151.266, +6% rispetto al

2017. In crescita il traffico dei passeggeri sui traghetti, con 1.084.235 transiti (+ 14%, in due anni

quando erano 951.000), che nel 2018 mostra segno positivo sulle tre linee per Spalato (+7%),

Durazzo (+29%) e Igoumenitsa-Patrasso (+1%). Un aumento, quello con la Grecia, che solo a prima

vista può sembrare limitato. La Grecia rimane, infatti, la direttrice trainante dello scalo

rappresentando il 71% del traffico su traghetti, con 771.874 transiti, mantenendosi ben oltre la

media dei 680.000 passeggeri del periodo 2012-2016. Una chiara dimostrazione della diretta

correlazione tra traffico marittimo e andamento dell’economia dei Paesi interconnessi.

Con riferimento al traffico crociere, nel porto di Ancona ci sono state 40 toccate rispetto alle 27 del

2017, con una crescita del +29% del numero di crocieristi, 67.031 rispetto ai 52.086 del 2017 (+29%).

Msc Crociere continua a rappresentare il principale partner del porto dorico in questo settore con il

50% delle toccate 2018, percentuale che sale al 76% del numero di crocieristi in transito nello scalo.

La compagnia ha già confermato la sua presenza ad Ancona per le stagioni 2019 e 2020 con un

aumento di toccate rispetto a quelle del 2018.

Fra le categorie merceologiche in transito sui traghetti, continuano a prevalere i carichi misti: il

41% delle merci che viaggiano su tir e trailer. Si tratta di carichi di vario tipo (macchine,

semilavorati, materie prime, tessili) trasportate da un unico mezzo per varie destinazioni. Seguono

i prodotti alimentari: ortofrutta, carne, pesce e altri prodotti alimentari lavorati, bevande e tabacchi

rappresentano complessivamente il 39% del totale delle merci. Prodotti che necessitano di un

rapido trasferimento dai luoghi di produzione a quelli di consumo nei Paesi europei centro-

settentrionali e che pertanto trovano nelle autostrade del mare attestate su Ancona la soluzione

logistica ideale per assicurare la velocità necessaria.

La forte riduzione del traffico cereali, in costante calo dal 2014, la movimentazione è passata da

280.132 tonnellate a poco più di 18.000 tonnellate, porta ad un calo del traffico merci generiche e

rinfuse del porto di Ancona (-47%) rendendo sempre più evidente che le strutture di stoccaggio

sono sproporzionate rispetto al traffico sviluppato. Un calo dovuto anche all’effetto della

polarizzazione dei traffici via mare dei cereali, concentrati nei porti vicini agli stabilimenti di

trasformazione.

Dati coerenti con il cambiamento della domanda di fonti energetiche del Paese, che si sta

orientando verso soluzioni con minor impatto ambientale, determinano il forte calo del traffico del

carbone, che aveva fortemente caratterizzato il porto di Ancona negli anni passati. Un cambiamento

che pone la sfida di ripensare gli spazi portuali, prima utilizzati per questi tipi di traffico, e ora da

dedicare a nuovi flussi di merci per creare nuova occupazione.

Il traffico merci in container del porto di Ancona vede un segno positivo nella quantità di merce

trasportata: +3%, pari a 1,13 milioni di tonnellate. Prevale l’export con 650.000 tonnellate di merci

imbarcate, prevalentemente prodotti del territorio marchigiano e del Centro Italia (Abruzzo,

Umbria, Romagna) mentre l’import presenta nel 2018 un tasso di crescita del +9%, con 507.409

tonnellate di merci in sbarco. In calo nel 2018 il  numero di TEUS movimentati, 159.061

corrispondenti a -6% sul 2017. Anche questo un andamento dovuto alla razionalizzazione della

catena logistica che, ormai, cerca di minimizzare la movimentazione di contenitori vuoti (-13%).

Il porto di Pesaro

Nel porto di Pesaro continua la crescita del traffico passeggeri, prevalentemente grazie alla messa

in linea di una nave di maggiori capacità nei mesi estivi del 2018 per raggiungere le spiagge croate di

Lussino, isola di Rab e Novalja. Il traffico ha superato quest’anno le 10.000 unità (+31%) con 57

toccate. Positivo anche il traffico crociere con le navi Artemis e Arethusa della compagnia “Grand

Circle Cruise Line” che hanno proposto l’itinerario: Venezia, Ravenna, Pesaro, Ortona, Termoli,

Monopoli, Otranto e Roccella Ionica. Con 20 toccate, il doppio rispetto al 2017, sono transitati per

Pesaro oltre 900 crocieristi alla scoperta della città, insieme ad Urbino, San Marino e alle altre

località di pregio anche naturalistico della provincia.

Il porto di Ortona

Il porto di Ortona ha movimentato, nel 2018, 1.013.330 tonnellate di merci, in lieve calo del 2%

rispetto al 2017. La contrazione riguarda il traffico di merci solide: 570.315 tonnellate, il 56% del

totale, che scendono del -7%. È stato positivo invece l’andamento delle rinfuse liquide,

principalmente gasolio, che hanno raggiunto 430.294 tonnellate, in crescita del 5% rispetto

all’anno precedente.

Ottima la performance dei veicoli nuovi in esportazione: in totale 6.695 (+17%). In crescita, inoltre,

il traffico dei crocieristi alla scoperta della città e del territorio a bordo delle navi Artemis e

Arethusa impegnate nell’itinerario che coinvolge anche il porto di Pesaro: circa 900 i transiti, + 43%

rispetto al 2017, con 19 toccate e con l’obiettivo di crescere ancora nel prossimo periodo.

Il presidente Giampieri, sviluppo, sicurezza e sostenibilità per il sistema portuale

“L’Autorità di sistema portuale – afferma il presidente Rodolfo Giampieri – si conferma sempre più

stabilmente ponte fra Italia e i Balcani in cui ogni porto viene valorizzato con le proprie

specializzazioni. Ancona è protagonista indiscussa del traffico delle autostrade del mare, con una

crescita confortante che riguarda sia le merci sia i passeggeri, ed è un porto che viene sempre più

scelto per le crociere, anche grazie all’aumento del numero delle toccate da parte di Msc Crociere e

delle altre compagnie”.

Alla base della strategia dell’Adsp, spiega Giampieri, “ci sono lo sviluppo, la sicurezza e la

sostenibilità, valori sempre più importanti per attrarre investimenti pubblici e privati, per

aumentare la  competitività delle  imprese ed essere volano di  sviluppo economico ed

occupazionale”

Tutto questo, aggiunge Giampieri, “si ottiene grazie ad un leale e convinto lavoro di squadra in cui

è fondamentale la collaborazione di tutti gli enti e le istituzioni, Capitanerie di porto, Agenzia

dogane, forze di polizia, Regioni, Comuni, e dei servizi tecnico-nautici che operano nelle aree

portuali affinché si agisca, tutti insieme, nell’interesse generale del sistema portuale e delle

comunità ad esso collegate. Siamo consapevoli che c’è ancora lavoro da fare soprattutto nel

sostenere i traffici in crescita, nella naturale sostituzione di alcune tipologie di traffici che sono in

irreversibile diminuzione e nello sviluppo ulteriore dei servizi a supporto dei clienti dei porti”.

Il porto di Ortona, afferma Giampieri, “si conferma uno snodo che sempre più integra la filiera

produttiva meccanica di alta qualità dell’automotive del territorio abruzzese con la complessa

catena logistica intermodale che dalla fabbrica giunge ai mercati di destinazione dell’Europa

centrale. Un valore e un’opportunità da cogliere e sviluppare ulteriormente supportando

l’infrastrutturazione del porto in stretta collaborazione con la Capitaneria e le istituzioni regionali

e comunali”. 
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2.391.576 tonnellate di merci, pari a + 2% rispetto al 2017, a conferma del trend
positivo degli ultimi anni per questa tipologia di traffico

23 Marzo 2019 - Ancona - Il porto di Ancona si conferma protagonista del traffico delle autostrade

del mare del mare Adriatico: 2.391.576 tonnellate di merci, pari a + 2% rispetto al 2017, a conferma

del trend positivo degli ultimi anni per questa tipologia di traffico. Da sottolineare che ad un

numero stabile di tir e trailer, transitati nello scalo (147.650, circa mille mezzi in meno rispetto al

2017), corrisponde un aumento delle merci trasportate: un segno del costante processo

organizzativo della catena logistica che ottimizza il carico e il numero dei mezzi circolanti. Nel 2018

sono state 2.465 le toccate delle navi traghetto rispetto alle 2.430 del 2017.

Il 78% di questo traffico è diretto o proveniente dalla Grecia (1.869.496 tonnellate di merci, 118.587

tir e semirimorchi) in particolare dai porti di Igoumenitsa e Patrasso, collegati ogni giorno, tutto

l’anno, allo scalo dorico.

Molto dinamica la linea Ancona-Durazzo, principale scalo albanese. Il traffico cresce del 49%

(436.330 tonnellate nel 2018, 22.241 tir e semirimorchi), effetto della messa in servizio di un nuovo

traghetto con maggiore capacità di stiva, e rappresenta ben il 18% del traffico totale delle

autostrade del mare del porto di Ancona. 

Le linee con il porto di Spalato, in Croazia, nel 2018 hanno trasportato 83.957 tonnellate di merce,

un calo del 16% a cui corrisponde la flessione del transito di mezzi commerciali a 6.734 (-12%). Un

fenomeno che va interpretato anche nel miglioramento infrastrutturale compiuto nella penisola

balcanica con il completamento della rete autostradale e la sua interconnessione con i Paesi dell’est

e nord Europa.

I passeggeri che sono transitati dal porto di Ancona, nel 2018, sono stati 1.151.266, +6% rispetto al

2017. In crescita il traffico dei passeggeri sui traghetti, con 1.084.235 transiti (+ 14%, in due anni

quando erano 951.000), che nel 2018 mostra segno positivo sulle tre linee per Spalato (+7%),

Durazzo (+29%) e Igoumenitsa-Patrasso (+1%). Un aumento, quello con la Grecia, che solo a prima

vista può sembrare limitato. La Grecia rimane, infatti, la direttrice trainante dello scalo

rappresentando il 71% del traffico su traghetti, con 771.874 transiti, mantenendosi ben oltre la

media dei 680.000 passeggeri del periodo 2012-2016. Una chiara dimostrazione della diretta

correlazione tra traffico marittimo e andamento dell’economia dei Paesi interconnessi.

Con riferimento al traffico crociere, nel porto di Ancona ci sono state 40 toccate rispetto alle 27 del

2017, con una crescita del +29% del numero di crocieristi, 67.031 rispetto ai 52.086 del 2017 (+29%).

Msc Crociere continua a rappresentare il principale partner del porto dorico in questo settore con il

50% delle toccate 2018, percentuale che sale al 76% del numero di crocieristi in transito nello scalo.

La compagnia ha già confermato la sua presenza ad Ancona per le stagioni 2019 e 2020 con un

aumento di toccate rispetto a quelle del 2018.

Fra le categorie merceologiche in transito sui traghetti, continuano a prevalere i carichi misti: il

41% delle merci che viaggiano su tir e trailer. Si tratta di carichi di vario tipo (macchine,

semilavorati, materie prime, tessili) trasportate da un unico mezzo per varie destinazioni. Seguono

i prodotti alimentari: ortofrutta, carne, pesce e altri prodotti alimentari lavorati, bevande e tabacchi

rappresentano complessivamente il 39% del totale delle merci. Prodotti che necessitano di un

rapido trasferimento dai luoghi di produzione a quelli di consumo nei Paesi europei centro-

settentrionali e che pertanto trovano nelle autostrade del mare attestate su Ancona la soluzione

logistica ideale per assicurare la velocità necessaria.

La forte riduzione del traffico cereali, in costante calo dal 2014, la movimentazione è passata da

280.132 tonnellate a poco più di 18.000 tonnellate, porta ad un calo del traffico merci generiche e

rinfuse del porto di Ancona (-47%) rendendo sempre più evidente che le strutture di stoccaggio

sono sproporzionate rispetto al traffico sviluppato. Un calo dovuto anche all’effetto della

polarizzazione dei traffici via mare dei cereali, concentrati nei porti vicini agli stabilimenti di

trasformazione.

Dati coerenti con il cambiamento della domanda di fonti energetiche del Paese, che si sta

orientando verso soluzioni con minor impatto ambientale, determinano il forte calo del traffico del

carbone, che aveva fortemente caratterizzato il porto di Ancona negli anni passati. Un cambiamento

che pone la sfida di ripensare gli spazi portuali, prima utilizzati per questi tipi di traffico, e ora da

dedicare a nuovi flussi di merci per creare nuova occupazione.

Il traffico merci in container del porto di Ancona vede un segno positivo nella quantità di merce

trasportata: +3%, pari a 1,13 milioni di tonnellate. Prevale l’export con 650.000 tonnellate di merci

imbarcate, prevalentemente prodotti del territorio marchigiano e del Centro Italia (Abruzzo,

Umbria, Romagna) mentre l’import presenta nel 2018 un tasso di crescita del +9%, con 507.409

tonnellate di merci in sbarco. In calo nel 2018 il  numero di TEUS movimentati, 159.061

corrispondenti a -6% sul 2017. Anche questo un andamento dovuto alla razionalizzazione della

catena logistica che, ormai, cerca di minimizzare la movimentazione di contenitori vuoti (-13%).

Il porto di Pesaro

Nel porto di Pesaro continua la crescita del traffico passeggeri, prevalentemente grazie alla messa

in linea di una nave di maggiori capacità nei mesi estivi del 2018 per raggiungere le spiagge croate di

Lussino, isola di Rab e Novalja. Il traffico ha superato quest’anno le 10.000 unità (+31%) con 57

toccate. Positivo anche il traffico crociere con le navi Artemis e Arethusa della compagnia “Grand

Circle Cruise Line” che hanno proposto l’itinerario: Venezia, Ravenna, Pesaro, Ortona, Termoli,

Monopoli, Otranto e Roccella Ionica. Con 20 toccate, il doppio rispetto al 2017, sono transitati per

Pesaro oltre 900 crocieristi alla scoperta della città, insieme ad Urbino, San Marino e alle altre

località di pregio anche naturalistico della provincia.

Il porto di Ortona

Il porto di Ortona ha movimentato, nel 2018, 1.013.330 tonnellate di merci, in lieve calo del 2%

rispetto al 2017. La contrazione riguarda il traffico di merci solide: 570.315 tonnellate, il 56% del

totale, che scendono del -7%. È stato positivo invece l’andamento delle rinfuse liquide,

principalmente gasolio, che hanno raggiunto 430.294 tonnellate, in crescita del 5% rispetto

all’anno precedente.

Ottima la performance dei veicoli nuovi in esportazione: in totale 6.695 (+17%). In crescita, inoltre,

il traffico dei crocieristi alla scoperta della città e del territorio a bordo delle navi Artemis e

Arethusa impegnate nell’itinerario che coinvolge anche il porto di Pesaro: circa 900 i transiti, + 43%

rispetto al 2017, con 19 toccate e con l’obiettivo di crescere ancora nel prossimo periodo.

Il presidente Giampieri, sviluppo, sicurezza e sostenibilità per il sistema portuale

“L’Autorità di sistema portuale – afferma il presidente Rodolfo Giampieri – si conferma sempre più

stabilmente ponte fra Italia e i Balcani in cui ogni porto viene valorizzato con le proprie

specializzazioni. Ancona è protagonista indiscussa del traffico delle autostrade del mare, con una

crescita confortante che riguarda sia le merci sia i passeggeri, ed è un porto che viene sempre più

scelto per le crociere, anche grazie all’aumento del numero delle toccate da parte di Msc Crociere e

delle altre compagnie”.

Alla base della strategia dell’Adsp, spiega Giampieri, “ci sono lo sviluppo, la sicurezza e la

sostenibilità, valori sempre più importanti per attrarre investimenti pubblici e privati, per

aumentare la  competitività delle  imprese ed essere volano di  sviluppo economico ed

occupazionale”

Tutto questo, aggiunge Giampieri, “si ottiene grazie ad un leale e convinto lavoro di squadra in cui

è fondamentale la collaborazione di tutti gli enti e le istituzioni, Capitanerie di porto, Agenzia

dogane, forze di polizia, Regioni, Comuni, e dei servizi tecnico-nautici che operano nelle aree

portuali affinché si agisca, tutti insieme, nell’interesse generale del sistema portuale e delle

comunità ad esso collegate. Siamo consapevoli che c’è ancora lavoro da fare soprattutto nel

sostenere i traffici in crescita, nella naturale sostituzione di alcune tipologie di traffici che sono in

irreversibile diminuzione e nello sviluppo ulteriore dei servizi a supporto dei clienti dei porti”.

Il porto di Ortona, afferma Giampieri, “si conferma uno snodo che sempre più integra la filiera

produttiva meccanica di alta qualità dell’automotive del territorio abruzzese con la complessa

catena logistica intermodale che dalla fabbrica giunge ai mercati di destinazione dell’Europa

centrale. Un valore e un’opportunità da cogliere e sviluppare ulteriormente supportando

l’infrastrutturazione del porto in stretta collaborazione con la Capitaneria e le istituzioni regionali

e comunali”. 
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2.391.576 tonnellate di merci, pari a + 2% rispetto al 2017, a conferma del trend
positivo degli ultimi anni per questa tipologia di traffico

23 Marzo 2019 - Ancona - Il porto di Ancona si conferma protagonista del traffico delle autostrade

del mare del mare Adriatico: 2.391.576 tonnellate di merci, pari a + 2% rispetto al 2017, a conferma

del trend positivo degli ultimi anni per questa tipologia di traffico. Da sottolineare che ad un

numero stabile di tir e trailer, transitati nello scalo (147.650, circa mille mezzi in meno rispetto al

2017), corrisponde un aumento delle merci trasportate: un segno del costante processo

organizzativo della catena logistica che ottimizza il carico e il numero dei mezzi circolanti. Nel 2018

sono state 2.465 le toccate delle navi traghetto rispetto alle 2.430 del 2017.

Il 78% di questo traffico è diretto o proveniente dalla Grecia (1.869.496 tonnellate di merci, 118.587

tir e semirimorchi) in particolare dai porti di Igoumenitsa e Patrasso, collegati ogni giorno, tutto

l’anno, allo scalo dorico.

Molto dinamica la linea Ancona-Durazzo, principale scalo albanese. Il traffico cresce del 49%

(436.330 tonnellate nel 2018, 22.241 tir e semirimorchi), effetto della messa in servizio di un nuovo

traghetto con maggiore capacità di stiva, e rappresenta ben il 18% del traffico totale delle

autostrade del mare del porto di Ancona. 

Le linee con il porto di Spalato, in Croazia, nel 2018 hanno trasportato 83.957 tonnellate di merce,

un calo del 16% a cui corrisponde la flessione del transito di mezzi commerciali a 6.734 (-12%). Un

fenomeno che va interpretato anche nel miglioramento infrastrutturale compiuto nella penisola

balcanica con il completamento della rete autostradale e la sua interconnessione con i Paesi dell’est

e nord Europa.

I passeggeri che sono transitati dal porto di Ancona, nel 2018, sono stati 1.151.266, +6% rispetto al

2017. In crescita il traffico dei passeggeri sui traghetti, con 1.084.235 transiti (+ 14%, in due anni

quando erano 951.000), che nel 2018 mostra segno positivo sulle tre linee per Spalato (+7%),

Durazzo (+29%) e Igoumenitsa-Patrasso (+1%). Un aumento, quello con la Grecia, che solo a prima

vista può sembrare limitato. La Grecia rimane, infatti, la direttrice trainante dello scalo

rappresentando il 71% del traffico su traghetti, con 771.874 transiti, mantenendosi ben oltre la

media dei 680.000 passeggeri del periodo 2012-2016. Una chiara dimostrazione della diretta

correlazione tra traffico marittimo e andamento dell’economia dei Paesi interconnessi.

Con riferimento al traffico crociere, nel porto di Ancona ci sono state 40 toccate rispetto alle 27 del

2017, con una crescita del +29% del numero di crocieristi, 67.031 rispetto ai 52.086 del 2017 (+29%).

Msc Crociere continua a rappresentare il principale partner del porto dorico in questo settore con il

50% delle toccate 2018, percentuale che sale al 76% del numero di crocieristi in transito nello scalo.

La compagnia ha già confermato la sua presenza ad Ancona per le stagioni 2019 e 2020 con un

aumento di toccate rispetto a quelle del 2018.

Fra le categorie merceologiche in transito sui traghetti, continuano a prevalere i carichi misti: il

41% delle merci che viaggiano su tir e trailer. Si tratta di carichi di vario tipo (macchine,

semilavorati, materie prime, tessili) trasportate da un unico mezzo per varie destinazioni. Seguono

i prodotti alimentari: ortofrutta, carne, pesce e altri prodotti alimentari lavorati, bevande e tabacchi

rappresentano complessivamente il 39% del totale delle merci. Prodotti che necessitano di un

rapido trasferimento dai luoghi di produzione a quelli di consumo nei Paesi europei centro-

settentrionali e che pertanto trovano nelle autostrade del mare attestate su Ancona la soluzione

logistica ideale per assicurare la velocità necessaria.

La forte riduzione del traffico cereali, in costante calo dal 2014, la movimentazione è passata da

280.132 tonnellate a poco più di 18.000 tonnellate, porta ad un calo del traffico merci generiche e

rinfuse del porto di Ancona (-47%) rendendo sempre più evidente che le strutture di stoccaggio

sono sproporzionate rispetto al traffico sviluppato. Un calo dovuto anche all’effetto della

polarizzazione dei traffici via mare dei cereali, concentrati nei porti vicini agli stabilimenti di

trasformazione.

Dati coerenti con il cambiamento della domanda di fonti energetiche del Paese, che si sta

orientando verso soluzioni con minor impatto ambientale, determinano il forte calo del traffico del

carbone, che aveva fortemente caratterizzato il porto di Ancona negli anni passati. Un cambiamento

che pone la sfida di ripensare gli spazi portuali, prima utilizzati per questi tipi di traffico, e ora da

dedicare a nuovi flussi di merci per creare nuova occupazione.

Il traffico merci in container del porto di Ancona vede un segno positivo nella quantità di merce

trasportata: +3%, pari a 1,13 milioni di tonnellate. Prevale l’export con 650.000 tonnellate di merci

imbarcate, prevalentemente prodotti del territorio marchigiano e del Centro Italia (Abruzzo,

Umbria, Romagna) mentre l’import presenta nel 2018 un tasso di crescita del +9%, con 507.409

tonnellate di merci in sbarco. In calo nel 2018 il  numero di TEUS movimentati, 159.061

corrispondenti a -6% sul 2017. Anche questo un andamento dovuto alla razionalizzazione della

catena logistica che, ormai, cerca di minimizzare la movimentazione di contenitori vuoti (-13%).

Il porto di Pesaro

Nel porto di Pesaro continua la crescita del traffico passeggeri, prevalentemente grazie alla messa

in linea di una nave di maggiori capacità nei mesi estivi del 2018 per raggiungere le spiagge croate di

Lussino, isola di Rab e Novalja. Il traffico ha superato quest’anno le 10.000 unità (+31%) con 57

toccate. Positivo anche il traffico crociere con le navi Artemis e Arethusa della compagnia “Grand

Circle Cruise Line” che hanno proposto l’itinerario: Venezia, Ravenna, Pesaro, Ortona, Termoli,

Monopoli, Otranto e Roccella Ionica. Con 20 toccate, il doppio rispetto al 2017, sono transitati per

Pesaro oltre 900 crocieristi alla scoperta della città, insieme ad Urbino, San Marino e alle altre

località di pregio anche naturalistico della provincia.

Il porto di Ortona

Il porto di Ortona ha movimentato, nel 2018, 1.013.330 tonnellate di merci, in lieve calo del 2%

rispetto al 2017. La contrazione riguarda il traffico di merci solide: 570.315 tonnellate, il 56% del

totale, che scendono del -7%. È stato positivo invece l’andamento delle rinfuse liquide,

principalmente gasolio, che hanno raggiunto 430.294 tonnellate, in crescita del 5% rispetto

all’anno precedente.

Ottima la performance dei veicoli nuovi in esportazione: in totale 6.695 (+17%). In crescita, inoltre,

il traffico dei crocieristi alla scoperta della città e del territorio a bordo delle navi Artemis e

Arethusa impegnate nell’itinerario che coinvolge anche il porto di Pesaro: circa 900 i transiti, + 43%

rispetto al 2017, con 19 toccate e con l’obiettivo di crescere ancora nel prossimo periodo.

Il presidente Giampieri, sviluppo, sicurezza e sostenibilità per il sistema portuale

“L’Autorità di sistema portuale – afferma il presidente Rodolfo Giampieri – si conferma sempre più

stabilmente ponte fra Italia e i Balcani in cui ogni porto viene valorizzato con le proprie

specializzazioni. Ancona è protagonista indiscussa del traffico delle autostrade del mare, con una

crescita confortante che riguarda sia le merci sia i passeggeri, ed è un porto che viene sempre più

scelto per le crociere, anche grazie all’aumento del numero delle toccate da parte di Msc Crociere e

delle altre compagnie”.

Alla base della strategia dell’Adsp, spiega Giampieri, “ci sono lo sviluppo, la sicurezza e la

sostenibilità, valori sempre più importanti per attrarre investimenti pubblici e privati, per

aumentare la  competitività delle  imprese ed essere volano di  sviluppo economico ed

occupazionale”

Tutto questo, aggiunge Giampieri, “si ottiene grazie ad un leale e convinto lavoro di squadra in cui

è fondamentale la collaborazione di tutti gli enti e le istituzioni, Capitanerie di porto, Agenzia

dogane, forze di polizia, Regioni, Comuni, e dei servizi tecnico-nautici che operano nelle aree

portuali affinché si agisca, tutti insieme, nell’interesse generale del sistema portuale e delle

comunità ad esso collegate. Siamo consapevoli che c’è ancora lavoro da fare soprattutto nel

sostenere i traffici in crescita, nella naturale sostituzione di alcune tipologie di traffici che sono in

irreversibile diminuzione e nello sviluppo ulteriore dei servizi a supporto dei clienti dei porti”.

Il porto di Ortona, afferma Giampieri, “si conferma uno snodo che sempre più integra la filiera

produttiva meccanica di alta qualità dell’automotive del territorio abruzzese con la complessa

catena logistica intermodale che dalla fabbrica giunge ai mercati di destinazione dell’Europa

centrale. Un valore e un’opportunità da cogliere e sviluppare ulteriormente supportando

l’infrastrutturazione del porto in stretta collaborazione con la Capitaneria e le istituzioni regionali

e comunali”. 
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